Comunicato Stampa

S.O.S. Amianto - Emergenza Fiamme Gialle

La vita delle Fiamme Gialle non vale nulla o poco via. 

Le Guardie di Finanza possono essere esposte all’amianto come ad altri mortali cancerogeni in porti, autoporti zone industriali e doganali ecc. e nulla è loro dovuto: sorveglianza sanitaria, tutele e riconoscimenti medico-legali, previdenziali e quant’altro. 

E’, purtroppo, quanto sembrerebbe emergere dall’odiosa vertenza amianto scoppiata a Trieste e dintorni, dove i finanzieri convivevano con l’asbesto in molti luoghi di servizio, comprese alcune caserme e mense e dove proprio nell’edificio sede del Comando Regionale G. di F. del Friuli Venezia Giulia sono state asportate, carte alla mano, solamente dal 1999 al 2002 (con ritardo di “qualche anno” dalla prima legge contro l’amianto, varata nel 1991), numerose tonnellate di materiali contenenti amianto e dove l’impianto di aerazione, logoro e vetusto degli anni ‘50, era contaminato dall’invisibile fibra killer. 

Seguono il caso il Movimento dei Finanzieri Democratici (Lorenzo Lorusso, Col. Vincenzo Cerceo), la Webcommunity Anforah degli artisti... 

Un quadro poco rassicurante. Bonifiche: a rate e tardive; protocolli sanitari specifici: zero; formazione-informazione, del personale, sul rischio amianto: niente; riconoscimenti d'ufficio di patologia professionale per esposizione all’asbesto: neanche a parlarne; mappature e censimenti dell’amianto: dove sono ?.

Smentite: mai (più non si contano le pubblicazioni di denuncia). Magistrature varie informate. Molti, tra il personale G. di F., iscritti nel Registro degli Esposti all’amianto. Morti asbesto-correlate, in grigioverde (o ex), accertate: sì e vari ammalati. 

Ci si interroga dove fosse all’epoca (e dov’è tutt’ora) l’Azienda Sanitaria Locale, a quanto pare, incaricata di funzioni di polizia giudiziaria e preposta ai controlli (per la verifica dei protocolli ecc.) e ai censimenti per l’amianto. 

Negati i dati epidemiologici più volte richiesti a Comandi preposti e Registro dei Mesoteliomi (roba da non credere). Certi Media: tacciono (che novità).

Silenzio assordante e nessuna risposta alle cinque interrogazioni parlamentari (maggioranza, gruppo misto, opposizione) al Ministro Tremonti, più altri, ed una regionale. 

Per la “strana” vicenda, si rivolge appello al nuovo Sindaco di Trieste Cosolini ed ai neoeletti consiglieri ecologici SEL, per ottenere lumi in merito alla situazione ambientale, non chiara, della zona dell’ex Fabbrica Macchine (sede dell’ex industria pesante al Passeggio Sant’Andrea), dove è ubicata la citata Caserma (ricavata da un edificio industriale) ed il Rudere (fino a poco fa, e probabilmente tutt'ora, mai mappato e censito per amianto), area in cui si sono verificate morti per mesotelioma della pleura (patologia sentinella per asbesto) e dove qualcuno ha effettuato, recentemente, dei carotaggi sul sottosuolo che, stranamente, non si trovano. 

Nessuna paura, infine, siamo in Italia, terra dei fantasmi di Quirra e Perdas de Fogu; delle leucemie dell’uranio impoverito, di ignari marinai in divisa che navigavano in mari di amianto, degli inabissamenti di scorie radioattive. 

Della Thyssen, di Monfalcone e Casale Monferrato, del nucleare sicuro… insomma. 

Per informazioni:

Lorenzo Lorusso (Movimento dei Finanzieri Democratici) - tel. 040-573881, cel. 347-471026, 

Amianto ? No Thank You! -

http://www.youtube.com/watch?v=0xnUX29D_eE
Campagna informativa contro l'amianto della Webcommunity di Arte e Poesia Anforah.
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